
LUCIANO LOMBARDI 
 
 
 
BIOGRAFIA 
 
Luciano Lombardi nasce a Stilo il 25.2.1928.  
Nell’ottobre del 1933 si trasferisce a Inesio (frazione di Vendrogno) dopo che il padre 
Alfredo ha vinto un concorso come medico condotto del consorzio Bellano-
Vendrogno.  
Nel 1957 vince un concorso per un impiego al Tribunale Militare e  prende servizio 
presso la sede di Milano con il grado di tenente e qui resta sino al 1965. Lavora per 
un breve periodo a Torino, quindi ottiene sede definitiva a La Spezia dove resta fino 
al congedo, nel 1977,  a cui giunge con il grado di colonnello.  
Rientrato definitivamente a Bellano si dedica  alla sua passione, la scrittura, 
collaborando anche a  diversi giornali. 
Muore per un ictus cerebrale il 15 giugno 1994. 
 
 
 
OPERE 
 
Ha collaborato sin dai suoi inizi, nel 1965, al notiziario della Pro Loco Vendrogno 
“La Muggiasca” 
 
Giornalista pubblicista, ha collaborato a numerosi giornali e riviste: 

- “Il Resegone”  settimanale, Lecco 
- “La provincia” settimanale – Edizione di Lecco 
- “Super Omnia Charitas” periodico della Sacra Famiglia di Cesano Boscone 
- “Silarus”  bimestrale di cultura, Salerno 
- “Più idee” periodico lombardo, Calolziocorte 
- “Bormio magazine” trimestrale della Editrice Periplo, Lecco 
- “Elleci” periodico, Lecco 
- “Il Pioverna” mensile della Valsassina, Introbio 
- “Presenza educativa” periodico dell’Istituto Salesiano S. Ambrogio, Milano 
- “Dialogo” bimestrale della parrocchia di Dervio 
- “Parrocchia di Bellano” mensile 

 
Ha pubblicato i seguenti scritti di carattere storico: 
      -    “Antonio Balbiani: la vita e le opere” 
      -    “Bartolomeo Nogara una figura del nostro lago”, in  “Communitas”: Annali 
del Centro Studi Storici Val Menaggio, 1983 
 



Ha scritto i  soggetti di alcuni documentari cinematografici trasmessi dalla televisione 
svizzera e da RAI 3: 
   -    Un paese nel tempo: Bellano, 1974 

- Luci di primavera sul Lago di Como, 1979 
- La via dei Lanzichenecchi dall'Adda all'Adda, 1980 
- I fantasmi di pietra del Lago di Como, 1982 
- Tommaso Grossi un protagonista del romanticismo, 1988 
- Sui sentieri della memoria. 

  
Ha pubblicato diversi volumi di poesia: 
• “Solitudini”, Gastaldi editore Milano,  1951 
• “Diario ’43-‘60”, Seledizioni Bologna, 1977 
• “L’ombra dei giorni”, Seledizioni Bologna, 1980  
• “Prove”, Gemini Grafica Milano, 1982 
• “Dimenticherò l’estate”, Seledizioni Bologna, 1987  
• “La stella dell’esilio”, Seledizioni Bologna, 1992  

 
 
 
Nel novembre 1994 la Casa Editrice Periplo di Lecco  ha pubblicato il suo romanzo 
breve “Pelle di vento" scritto nel 1958.  
 
Alcune sue poesie e la sua biografia compaiono nel volume “La Poesia 
contemporanea” dell’editore Guido Miano, 1996  
 
Della sua produzione letteraria fanno parte anche “Il punto e il cerchio” - raccolta di 
prose pubblicata parzialmente, a puntate, su alcuni periodici – e “La villa di Creso” – 
racconto lungo inedito iniziato nella primavera del 1991. 
 
 


